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Iter 
Dubbi sul 
Buon 
Pastore 
• n Non tutto è chiaro nella 
delibera comunale del mano 
•cono che concedeva 1725 
metri quadri del palazzo del 
Buon Pastore alla vicina par­
rocchia di S, Croce alla Un­
ga». Qualcosa nelle procedu­
re e nel tempi non deve aver 
luntlonato se lunedi scorso II 
Tribunale amministrativo del 
Lailo ha chiesto al Campido­
glio di apiegare l'Iter del prov­
vedimento, Questa decisione 
è stata presa al termine dell'e­
same del ricorso presentito «I 
Tir dall'associazione del Cen­
tra femminista separatista che 
da anni regolarmente ha sede 
In 310 metri quadri dello stori­
co pallaio e a cui un prece­
dente atto del Comune - del 
1983 - ne assegnava una por­
zione ben maggiore, 1,400 
mq, che avrebbe dovuto In 
tempi brevi rendere agibile, 

Il Tar, Insomma, vuole ve-
darti chiaro in una delibera 
•dottata seni! passare attra­
verso la commissione lavori 
pubblici che contraddice una 
precedente senza peraltro an­
nullarla, vuole capire perché 
Improvvisamente II Comune 
ha ritenuto prioritario ristrut­
turare la porzione dell'immo­
bile destinata alla Chiesa e 
non completare invece quel 
livori « cui ai era da anni im­
pegnata, 
. in alien di una risposta che 
faccia eh stesse su questa ma­
teria -dal sapore squlsltsmen-
te polliico: la delibera Iti adot­
tali In pieni campagna eletto-
rato - le lemmlnlste Intanto 
continuano ad occupare gran 
parta del diecimila mairi qua­
dri «Mio stabile, Una costru­
zione quattrocentesca rima* 

rtiAtf STATO 
raaslWla par II Comune acqui-
ilare dalla suore M a congre­
gazione del Buon Pastore, vi-

™ e n W 3 la giunta di sini­
stra decise di destinare 1400. 
mitri auaslr! al movimento 
della donna avendo questo 
dovuto abbandonare, perché 
Istlscente, lo «storico, palaz­
zo di via del Governo Vec­
chio. Mie delibera una vere e 
propria conquisi» del movi­
mento'femminista che sancì-
v» cosi un diritto ad uno spa­
zio ulllclslmenie riconosciu­
to, Mac'era anche di più In 
quii provvedimento del 1983. 
SI Indiava, Mani, «ha 11 nato 
dsll'edlllclo sarebbe stalo de­
stinalo per attivila sociali delle 
donne, Nel 19851 gruppi lem-
miniati riuscirono ad entrare 
nel primi 400 metri quadri ri-
strutturati, accollandosi sue-
cesslvamente j N M W M W 

giardino Intorno a altri lavori 
che avrebbe dovuto lare II Co­
mune, Ma sorto ancora Inatte. 
sa dagli altri mille metri qua­
dri. Nel frattempo però II Co­
mune ha negato ad altri grup­
pi di donna altre porzioni del 
palazzo, Salvo, appunto, con­
cederne a spron battuto circa 
un quinto alla parrocchia vltì-

Alla Regione il pentapartito 
approva il piano di De Bartolo 
cancellando otto Usi 
dopo due anni di discussione 

I comunisti accusano: 
«Solo una scelta di potere 
senza alcun programma 
così aumenterà il caos» 

Le Usi ridotte a i» 
i l i a 

Con 29 voti a favore e 22 contrari, il Consiglio regio­
nale ha approvato il progetto dell'assessore De Barto­
lo che riduce da 20 a 12 le Usi di Roma. Una decisio­
ne presa dopo due anni di scontri all'interno del 
pentapartito. Dura la reazione del Pei: «Senza pro­
grammazione e riordino dei servizi, si creano solo 
gravissimi disagi ai cittadini e si peggiora la gii allar­
mante situazione della saniti nella capitale». 

STEFANO DI MICHELE 
• i II pentapartito ha ridotto 
Il numero delle Usi romane e 
ha caricalo la saniti di nuovi, 
pesanti problemi. I Comitati di 
gestione nella capitale passa­
no cosi da venti a dodici, se­
condo la proposta avanzata 
dall'assessore comunale alla 
Saniti, Il repubblicano Mario 
De Bartolo, approvata Ieri 
mattina dal Consiglio regiona­
le con 29 voti a favore (De, 
PsI.Psdl, Pri e PIO e 22 contra­
ri (Pei, Dp, Verdi, Msl). Una 
decisione presa dopo mesi di 
duri scontri nella maggioran­
za, «ol Pri da un lato e i suol 
alleati dall'altro, Cosi, In circa 
due anni di discussioni, Il nu­
mero delle Usi da mantenere 
e panato da Cinque a nove a 
dódici, lievitando di mese In 
mata e (armandoli Infine a 
mano otto, All'accordo sul 

perito! cinque alla De, tre al 

Psi, due al Psdl e una a testa a 
llberll e repubblicani, 

Nessuna programmazione, 
non un'ombra di progetto su 
quello che la decisione adot­
tata comporterà per I servizi 
sanitari gli adesso a livello di 
guardia, «Non è difficile pre; 
vedere cosa accadi* nel pros­
simi mesi ed anni. SI alimente­
ranno contusione ed Incertez­
ze per gli utenti e gli operatori 
- denuncia il Pel In un suo co­
municato -, Saranno ridotti I 
punti di contatta con I cittadi­
ni allontanando ulteriormente 
I servizi e le sedi decisionali, 
Aumenteranno le lile e si bu­
rocratizzerà oltre misura l'ac­
cesso al servizi. Sari sempre 
pio difficile per i cittadini far 
valere I loro elementari dirit­
ti». 

E In elicili, senza corregge­
re nessuno degli squilibri at­
tualmente presenti, la decisio­
ne della maggioranza Inevita­
bilmente Il accentuerà. Le 
strutture ospedaliere, ad 

esempio, concentrate tutte In 
alcune Usi, con altre comple­
tamente sguarnite, come la 
Usi 9, O le piante organiche 
tutte da rifare, con gli inevita­
bili ricorsi degli «apicali» ri­
dotti del 40X, «Non si risolva­
no I problemi, si spostano 
semplicemente I loro confini 
- commenta Franco Tripodi, 
responsabile Sanità del Pel la­
ziale -, Non scompaiono otto 
Usi, ne avremo soltanto dodi­
ci più grosse». Il Pel aveva 
avanzato le sue proposte, tro­
vandosi davanti una maggio­
ranza indisponlblle alla di­
scussione. Un solo esempio: 
era stato chiesto di accorpare 
la Usi 1S, che non ha strutture 
ospedaliere né una propria se­
de, con la Usi 16, Niente da 
lare: cosi la IS è ora diventata 
9 ed è rimasta una struttura 
inutile e senza senso, garan­
tendo però una poltrona in 
più. La scelta compiuta, del 
resto, lontana dal razionaliz­
zare Il «pianeta Sanità» di Ro­
ma, è il risultata di un faticoso 
equilibrio dentro II pentaparti­
to, E in Consiglio regionale 
non si sono certo sprecate le 
lodi per questa soluzione. La 
De, ad esemplo, con Zlantonl 
che fissa in cagnesco De Bar­
tolo, ha latto prendere tara-
roia al suo consigliere Di Pao­
la, che lino a poco tempo la, 
In commissione, sosteneva 
che la cosa più seria era ao 
venti Usi o una». Lo stesso 
Zlantonl ha presentato un 

emendamento che allieta al 
Comune di Roma molle deci­
sioni riguardanti II nuovo as­
setto della sanità; tutte le pro­
cedure riguardanti i rapporti 
giuridici tra le vecchie e nuove 

si l'utilizzazione del perso­
nale, la riorganizzazione dei 
servizi, la revisione delle pian­
te organiche, la distribuzione 
del beni mobili e immobili, 

Una "polpetta avvelenata» 
per De Bartolo, secondo alcu­
ni esponenti della stessa mag­
gioranza, per i quali l'ammini­
stratore capitolino si ritroverà 
tra le mani una bomba politica 
pericolosa. «Noi non eravamo 
pregiudizialmente contrari al­
la riduzione delle Usi, soltanto 
che andava fatta all'interno 
del plano sanitario regionale -
dice Pasqualina Napoletano, 
capogruppo del Poi alla Pisa­
na -.Patta cosi, senza entrare 
nel merito, con una mera scel­
ta di potere da parte della 
maggioranza, servirà solo a 
creare disagi e difficoltà alla 
gente, Non si cambia niente, 
si peggiora. Una ginnastica 
Inutile». 

Tra le cose di cui non si è 
parlato, ci sono anche gli oltre 
400 miliardi stanziati dalla Re­
gione nell'89 dopo le indagini 
della magistratura sugli ospe­
dali romàni, che rivelarono il 
disastro delle strutture sanita­
rie. Lavori definiti .urgenti» da 
allora e di cui non si è mai 
visto nulla. Anzi, a quanto pa­
re, non esistono neanche i 
progetti. 

Intervista a De Bartolo 
«Un risultato dignitoso 
saranno chiusi 
quegli otto enti inutili» 

Assessore Da Bartolo, asa 
lai t varamente convinto 
che la riduzione delle Usi 
risolva II problema della 
sanità romana? 

Intanto risolve un'altra que­
stione; vanno via olio enti Inu­
tili. E già qualcosa, 

Mesi la lei parlava di elo­
gila, stessimo nove Usi, 
Slamo arrivati a dodici. 
Coen mal questa risalita? 

lo continuo a credere che cin­
que fosse la soluzione Ideale. 
Se II dibattito tosse stalo più 
sereno... La resistenza, del re­
sto, non era mica solo del Pei, 
Anche all'interno della mag­
gioranza la discussione è stala 
serrata, Cosi abbiamo preteri­
to una Unta morbida a quella 
dura, con risultati direi dlgnl-

Sgominata organizzazione internazionale 

Sotto la tonaca c'era eroìna 
arrestato vescovo libanese 
Eroina pura, proveniente dal Ubano. A chili. Entra­
va In Italia nascosta sotto l'abito talare di un reli­
gioso di 69 anni, Boutros Jraijlri, metropolita (cioè 
arcivescovo) di confessione greco-ortodossa, cit­
tadino libanese. Questa organizzazione Intemazlo-
nale di trafficanti è stata scoperta nei giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza, che ha arrestato 9 perso­
na A sequestrato 5 chili di eroìna. 

""l" ' ' OlAtaCARLO SUMMA " 
M Le notizie relative a 
partite di eroina provenienti 
dal Ubano si erano moltipll­
ca» negli ultimi mesi, a cosi 
la Guardia di finanza aveva 
disposto un'intensificazione 
del controlli negli alberghi e 
negli aeroporti. Miriam Cha-
moun, 38 anni, è stata sco­
perta il 4 luglio scorso a Fiu­
micino con addosso un chi­
lo ci eroina pura, La donna, 
cittadina libanese, era attesa 
In aeroporto dal marito, 
Yenal Kallas, « anni, e dal 
capo di questi, Il metropolita 
Boutro 4ral|lrl; avrebbe do­

vuto consegnare la droga ai 
due e poi ripartire, col primo 
volo diretto in Brasile, lutti e 
Ire sono stati arrestati e II nu­
cleo centrale di polizia tribu­
taria della Guardia di finanza 
ha dato il via ad un operazio­
ne In grande stile che ha par­
zialmente sgominato un'or­
ganizzazione internazionale 
di trafficanti di eroina con 
ramificazioni In Ubano, Spa­
gna, Francia e Italia, Slnora 
sono state arrestate nove 
persone e tre sono In lermo 
di polizia giudiziaria, Oltre a 

cinque chili di eroina, sono 
stati sequestrati piccoli 
quantitativi di cocaina e di 
«crak», una droga sintetica 
micidiale. 

Il 4 luglio I finanzieri han­
no innanzitutto perquisito le 
due stanze adiacenti all'ho­
tel Mediterraneo dove allog-
giavano Jraijìri e Kallas, In 
una valigia, tra I paramenti 
religiosi del metropolita, so­
no saltati fuori diversi pani 
contenenti oltre tre chili di 
eroina pura. Il religioso e il 
suo alutante - è stato appu­
rato - erano arrivati in Italia, 
a Roma, il 29 giugno scorso, 
alloggiando prima all'hotel 
Clodia e poi al Mediterra­
neo. Per far passare l'eroina 
al controlli doganali, il reli-
gloso l'aveva nascosta sotto 
il suo abito talare. 

Dal controllo dei movi­
menti «sospetti» intorno al­
l'hotel Mediterraneo, nel gi­
ro di 24 ore I finanzieri sono 
risaliti ad altri membri del­

l'organizzazione e ad alcuni 
acquirenti, spacciatori italia­
ni di medio calibro. Alle 5 di 
mattina del S luglio, un'irru­
zione In una stanza dell'ho­
tel Cavalieri Hllton (un po' la 
•centrale operativa» di tutta 
l'operazione) ha portato al­
l'arresto di un Italiano, Stefa­
no Oenchlnl Orsini, 26 anni, 
di un francese, Felix Chiotti, 
36 anni (il corriere che gira­
va l'Italia piazzando la «mer­
ce»), e di una spagnola, Ana 
Maria Ferrara, 34 anni. I tre 
erano intenti a fabbricare ar­
tigianalmente Il «crak», la 
micidiale droga sintetica 
che, creata negli Stati Uniti, 
ha raggiunto negli ultimi 
tempi anche l'Europa. Sono 
stati poi arrestati I libanesi 
Sakjian Krlkor, 52 anni e 
Raymond Haldar, 42 anni, e 
la bolognese Alessandra 
Franceschlni, 24 anni. Sono 
in stato di fermo di polizia 
giudiziaria tre romani indi-

' * 
. J 

BoutrosJramri («arcivescovo» 

ziati per spaccio di stupefa­
centi: Elena Tullio, 37 anni, 
consulente del lavoro, Dani­
lo Mezzetti, 33 anni, attore, 
e Tania Mezzetti, 32 anni. Le 
indagini proseguono. Va ac­
certato, tra l'altro, come il 
denaro ricavato dalla vendi­
ta dell'eroina tornasse in U-
bano. Non si esclude che 
potesse servire a comprare 
armi per una fazione Impe­
gnata nella guerra civile che 
da anni Insanguina il paese 
mediorientale. 

Questa la nuova mappa dalle Usi 
Usi 

Rml 

Rm2 

Rm3 

Rm4 

Rm5 

Rm6 

Rm7 

Rm8 

Rm9 

RmlO 

RmU 

Rml2 

Raggruppa Ospedali 

Rml 

Rm 2, Rm 3, 
Rm4 

Rm 5, Rm 6 

Rm 7, Rm 9 

Rm 8, Rm 10 

RmU 

Rml2 

Rm 13, Rm 14 

RmlS 

Rml6 

Rm 17, Rm 18 

Rml9,Rm20 

San Giacomo, Nuovo Re­
gina Margherita, Carlo 
Scotti, La Scarpetta, San 
Gallicano, Celio 

Sant'Anna, Policlinico, 
Eastmann, Regina Elena 

Nuova Itor 

S. Giovanni, Addolorata 

Villa Irma 

Cto 

Sant'Eugenio 

Centro paraplegici, San 
Vincenzo, Israelitico 

San Camillo, Spallanza­
ni, Forlanlni, San Raffae­
le, Maria Immacolata, 
Santo Spirito 

Oftalmico, Regina Elena, 
Villa Befania 

San Filippo, Salus tnfir-
morum, Santa Lucia, 
Valle Fiorita, Villa Verde, 
Santa Maria della Pietà, 
Sant'Andrea 

POMI 
letto 

1173 

5155 

1660 

292 

448 

476 

400 

5352 

828 

3998 

tosi, 
Eppure le perplessi!» non 
sono naie poche, n Pel, ad 
esemplo, ha detto che la 
sanila andrà Incontro • 
momenti dlfflclll... 

Certo, avremo delle difficoltà, 
ci saranno momenti difficili. 
ma non è la fine del mondo. 
L'esperimento è già stato (atto 
in altre città. In fondo questo 
ondeggiare del numero delle 
Usi va preso con una certa bo­
naria filosofia: non è mica il 
confine della patria, ti Pei po­
teva combattere con noi que­
sta battaglia. Insieme, nei Co­
mitali di gestione abbiamo de­
nunciato i ladroni, oggi la sua 
posizione mi pare Indifendibi­
le. Da questa vicenda poteva 
venire anche un ribaltamento 

della maggioranza. 
Facciano qualche esem­
plo concreto, assessore. 
Alla nuove Usi 9 manca 
completamente l'ospeda­
le. Alterar 

Daremo a quella Usi II Forlanl­
ni. 

Ma I lavoratori del Forlanl­
ni non ne vogliono annere. 

Un lavoratore dirà no, un altro 
si. In questo momento il For-
lanini muore, è diventato il 
magazzino, jl cronicario della 

16. Anzi, dell'ex 16. 
Sa proposta 
l'organizzazione di i 
nuove dodici Usi verri al 

mi. Qualcuno ha detto che 
è una «polpetta avvelena­
ta», In senio poUUco, natu­
ralmente, diretta a lei? 

Davvero? Non conviene dare 
polpette avvelenate a nessu­
no, Non siamo nel medioevo. 
Poi, se vogliamo, io sono an­
che medica e di veleni ne ca­
pisco parecchio. OS.DM 

Portavano da Locri 
la droga col treno 
dieci arresti 
a » «Pronto Tanni, il bambi­
no pane stasera In treno, ti 
porta 1000 bocconcini». Ma il 
bambino che partiva da Locri, 
viaggiava con «bocconcini» 
speciali, d'eroina. I carabinieri 
del reparto operativo lo sape­
vano. Così quando hanno in­
tercettato quella strana telefo­
nata, hanno dato il via ad una 
operazione congiunta tra Ro­
ma, Locri e Civitavecchia arre­
stando i dieci membri delfor-
ganlzzazione, legata alla 
'ndrangheta. Tanni, Domeni­
co Miotto, 28 anni invece del­
l'eroina si è visto arrivare a ca­
sa I militari. Il «bambino», Pa­
squale Catanzaro, 23 anni, è 
stato bloccato con le valige 
già pronte a Locri; con sé ave­
va 2 chili di eroina confezio­
nata in mille dosi. Contempo­
raneamente sono scaliate le 
manette a Locn anche per 
Marco Miotto, 37 anni, di Piati 
in provincia di Reggio Cala­
bria, Antonino Sfrangio, 31 
anni, anche lui di Piati, «cer­
vello» della banda, già Inquisi­
to più volte come membro 
della «cosca ionica», e il fratel­
lo di «bambino», Rocco Ca­

tanzaro, 25 anni. 
A Roma gli altri sei arresti: 

oltre a Tanni, sono finiti in car­
cere Francesco Sfrangio, 33 
anni, di Piati, residente ad Al­
bano, Paolo Funari, 35 anni, 
Franco Rubeghl, 26 anni, Mas­
similiano Borelli, 45 anni e 
Daniela Viola di 28, questi ulti­
mi di Roma. Per I dieci il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Franco Piro ha firmalo 
mandati di cattura per asso­
ciazione a delinquere finaliz­
zata al traffico di stupefacenti. 

Solo per un caso gli uomini 
del reparto operativo dei cara­
binieri si sono accorti del 
grosso traffico di stupefacenti 
tra Locri e Roma, Pedinavano 
da qualche settimana alcune 
«vecchie» conoscenze, che ul­
timamente si incontravano 
sempre più spesso tra di loro. 
Pensavano che avessero co­
stituito una banda per tentare 
un grande colpo in banca. So­
lo intercettando le loro telefo­
nate si sono accorti che erano 
In rapporto con altri pregiudi­
cati calabresi, legati alle «co­
sche Ioniche» e coinvolti nel 
traffico 4[ eroina. 

Chiesti 32 anni 
per i vigili 
che uccisero 
Alberta Battistelli 

Spararono contro una giovane tossicodipendente che era 
entrata con l'auto In un'isola pedonale. Ieri al processo 
contro I tre vigili urbani, uccisero sette anni fa Alberta 
Battistelli, il pm Francesco De Leo ha chiesto una condan­
na a 16 anni per Antonio De Leo, accusalo di omicidio 
volontario. Olio anni e quattro mesi di reclusione per gli 
altri due vigili presemi Antonio Rizzo e Antonio Barlozzi, 
per tentato omicidio e possesso illegale di pistola. 

Fresinone: 
contadino 
schiacciato 
dal trattore 

Pierino Fantozzl, 19 anni, 
ha perso la vita Ieri mattina 
mentre lavorava nella cam­
pagna di Alvlio, In provin­
cia di Prosinone. Il giovane 
stava arando un tratto di 
campagna In ripido pendio 

• a bordo di una macchina 
agricola. Il trattore s'è rovesciato e lo ha schiacciato. Il 
giovane è mono poco dopo. C'è voluto parecchio tempo 
per rimuovere il trattore. Quando i compagni di lavoro 
sono riusciti a farlo era troppo tardi. 

AUtO COntrO m O t O u n agente di polizia ha pah 
™ « « ! . _ » - s o la vl,a « un a | t r 0 è jnwn-
Un agente slmo dopo un Incidente 
nen ie I» ulta stradale avvenuto al chilo-
inaile ra VIM metro 23. de | la v i„ Nellu. 
Un a l t r o g r a v e nense. Secondo la prima ri-

costruzione un'automobile 
••••»•••mmmmmmmmm avrebbe tagliato la strada 
alla motocicletta dove si trovavano I due agenti, Biagio 
Civile, 23 anni è morto sul colpo, Fabrizio Morioni, 23 
anni, sposato e padre di un bambino è ricoverato in condi­
zioni disperate nella clinica Città di Aprilla, 

Liberata la madre 
delie ragazze 
costrette 
a prostituirsi 

È stata rilasciata ieri mattina 
Quinta S. la madre delle 
due giovani costrette a pro­
stituirsi ad un fruttivendolo 
in cambio di verdura, frulla 
e poche lire. I carabinieri di Montespaccato, la borgata 
dov'è avvenuta questa triste compravendita hanno liberato 
la donna dopo che s'erano convinti della sua estraneità 
alla vicenda. 

Dietrofront 
dell'assessore 
niente motoscafi 
a Bracciano 

te Infatti deroghe a l ' _ 
1'inlervento del Pei) ad una veloce marcia indietro. 

L'assessore Pulci non ha 
trovato neppure una scusa 
per giustificare la sua auto­
rizzazione ad effettuare ga­
re di sci nautica sul lago di 
Bracciano. La legge regio­
nale per la protezione delle 
acque del lago non consen-
~ e stato costretto (dopo 

Un cippo 
per i militari 
morti in tempo 
di pace 

Oggi alle 12 in piazza del 
Mandorlo, all'Interno di vil­
la Glori sarà scoperto un 
cippo dedicato al militari 
che hanno perso levita non 
in azioni di guerra ma In 
tempo di pace. Sono sei-

" ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ " cento ogni anno I giovani 
che muoiono durante il servizio di leva e il loro numero i 
in questi anni in continua crescila, 

Crisi in Comune 
Incontro 
traPsicPIi 

Privilegiare alcuni punti del 
programma e ammoderna­
re I regolamenti per un mi­
gliore funzionamento di 
consiglio, commissioni e 
giunta. Sono queste le indl-
castani emetse dall'incon-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ tro tra liberali e socialisti. 
Natalini segretario della federazione Psi sta tacendo una 
ricognizione dello schieramento laico e socialista «che 
deve assumere una funzione centrale e non aggiuntiva 
nello schieramento politico». 

CARIA CHILO 

Commercianti sfrattati 

«Siamo più di 45mila, 
scenderemo in piazza 
perché vogliamo lavorare» 
ani «Chiuso per finita loca­
zione». Sempre di più sono i 
negozi e le botteghe chiuse 
che espongono questa scritta. 
Anche Sciolari, uno dei grandi 
del «lampadario In stile», ha 
chiuso le sue vetrine di via 
Prati Fiscali per finita locazio­
ne. E sono quindi sempre dì 
più gli artigiani ed I commessi 
a spasso, senza lavoro. Su 
questo gravissimo problema II 
Sunla (sindacato inquilini), In­
sieme con la Conlesercenll, 
l'Assotunsmo e a molti rap­
presentanti di comitati di stra­
da, associazioni e negozianti 
sfrattati, ha tenuto ieri un'ani­
mata conferenza stampa. «So-
no 45 mila le aziende colpite 
dagli sfratti per finita locazio­
ne sulle 70 mila esistenti In cit­
tà - ha detto Vanna De Pietro 
per il Sunia -, I rinnovi dei 
contratti d'affìtto finora hanno 
interessato solo l'8-109S delle 
Imprese ed hanno già fruttato 
ai proprietari degli Immobili 
almeno 450 miliardi < annui, 
nella sola capitale. Molte 
aziende stanno chiudendo, 
perché non riescono a far 
fronte alle insostenibili richie­

ste dei proprietari». 
Ma quali sono queste ri­

chieste? Si tratta di aumenti 
annui che si aggirano sul 
30056 in più rispetto agli affitti 
scaduti. Cosi molte imprese 
chiuderanno perchè non pos­
sono pagare queste somme. 
Dopo anni e anni di lavoro re­
sterà ben poco nelle mani dì 
commercianti ed artigiani: 
qualche mensilità per l'Inden­
nizzo, ma non calcolato sulla 
nuove somme, richieste solo 
verbalmente, ma sui vecchi 
canoni. Lo stritolante mecca­
nismo della «finita locazione» 
colpisce tutti, anche le asso­
ciazioni culturali. 

Lunedi prossimo gli sfrattati 
si Incontreranno per andare 
nei vari ministeri a protestare. 
Cosa chiedono? Essenzial­
mente che si cancelli l'Istituto 
•barbaro» della finita locazio­
ne e che si riconosca 11 diritto 
del conduttore ad un inden­
nizzo commisurata al reale va­
lore dell'attività commerciale 
svolta; oltre atta sospensione 
degli sfratti fino ad una seria 
riforma delle locazioni com­
merciali. QS.fi 
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